
L’emergenzasociale

Badanti,spesi152milioni:
famiglie umbresullastrico
`Semprepiù difficile avereunassistente
in unanno1.500lavoratori in meno

`Uncontotradomandae offerta

neglianni semprepiù deficitario

IL FOCUS

PERUGIA Colf e badanti,la spesaa
caricodellefamiglieumbre tocca
i 152 milioni di euroannui. E di
contro i lavoratoridelsettoredo-

mestico sonosemprepiùintrova-
bili: infatti, in unsolo annosono
spariti quasi 1.500 occupati, se-

gnando un meno 7,5%. Intanto,
l’Umbria supera la Liguria per

quello che riguarda l’incidenza
dei domesticia livello territoria-
le, con il Pil regionalecherisulta
il più elevato:un1,7percentocon-

tro l’1 di quellonazionale.La foto-

grafia la fa l’OsservatorioDomi-

na, associazionenazionale fami-
glie datori di lavoro domestico,
con il suoultimo rapporto 2023
chesottolinea i 18,097 domestici
nel 2022 secondoi dati Inps:tra i

lavoratoridomestici,nellanostra
regione, il numero di badanti è
lievemente superiore rispetto a
quello delle colf (47,1%),mentre

sono19.541i datori di lavoro do-

mestici nellaregioneche,con i la-

voratori domesticicoinvolgonoil
4,4%della popolazioneresidente.
Secondo Domina, negli ultimi
dueanni ci sarebbestataunasor-

ta di evoluzionedel fenomenori-
guardo alle caratteristichedella-

voratore: “Il 48,6%dei lavoratori
domestici che lavorano in Um-

bria provienedall’Est Europa,esi

registraunanettaprevalenzadel
generefemminile (91,2%)suquel-
lo maschile.L’età mediadellavo-
ratore è50,5 anni e,perquantori-
guarda le settimane lavorate, si
registra una prevalenza di chi
non hacompletato l’annolavora-

tivo (54,8%).Solo il 25,6% dei la-

voratori vive conle famigliedatri-

ci di lavoro”. Ma ecco la nota do-
lente per le famiglie chenecessi-

tano di unao più personeperac-

cudire ipropri cariin difficoltà:la
spesaper garantire gli stipendi
mensili ai lavoratori di casaha
toccato i 152 milioni di euro tra

stipendio,contributi, Tfr. Con il
valoreaggiunto prodottoda que-

sta componente che vale circa
300milioni di euro.“Il problema
è molto serio - dice Manlio Ma-

riotti, presidenteAuser Umbria -

La cartinatornasole la fa l’incon-
tro domandaeoffertacheè in for-
te difficoltà: in più assistiamoa
unallontanamentodaiqueilavo-

ri chesi occupanodi curaalleper-

sone e questomette in difficoltà
centinaiadi famiglie. E’ essenzia-

le, quindi, non starecon le mani
in mano:servonopolitichesocia-
li adeguatepercontrastareil fe-

nomeno chepeggioreràneipros-
simi anni con l’invecchiamento

dellapopolazioneumbra”.Maec-
co dovelavorano colf e badanti:
“A livello provinciale- dice l'Os-
servatorio Domina - Perugiacon-

ta i trequarti dei lavoratoridome-
stici regionali (il 75,8%delle colfe
il 79,3% dellebadanti).Anchein
termini relativi, il capoluogoregi-

stra un’incidenzamaggiore:10,1

colf ogni1.000abitanti(9,5 aTer-
ni) e13,3badantiogni 100anziani
(9,3 a Terni)”. Ma l'associazione
si spingeanchepiù in là, parlan-

do di prospettive demografiche
per lanostraregionechelasciano
pochi spazi ai dubbi per quello
cheriguarda da qui a breve l’in-
cremento delle richiestedi perso-

nale soprattuttodi badanti visto

l’invecchiamento costante della

popolazione. Ancora Domina
“Nel 2050 in Umbria ci saranno
127 mila anzianiultra-ottantenni
a fronte di 80 mila bambini(0-14
anni). Perquesto,lacomponente
anziana saràpesantementepiù
numerosa di quella infantile
(16,5%dellapopolazionecontroil
10,5%),aspettoche suggerisceun
potenzialeaumentodelladoman-

da di badanti nei prossimi anni”.
Ma c’è di più: secondoil recente
Reportsul lavorodomesticoCen-

sis-Assindatcolf relativamenteal
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livello disoddisfazionedelle fami-
glie per il servizio nel casodelle
badanti,il disallineamentotraat-

tese e qualità professionalidella
personaimpiegatariguardainve-

ce un terzo delle famiglie: il
33,8%.Esedaunaparte,molte fa-

miglie sonoin difficoltà nel trova-
re una assistente famigliare,
dall'altra,apesaresemprepiù sui
bilanci familiari, comedetto, so-

prattutto per le personeanziane
chevivono dasolein Umbria sa-

rebbero oltre 45 mila. Intanto, i
problemi relativi a personenon
piùautosufficientisi complicano
quandosi parla non solo di assi-

stenza ma anchedi incidenti do-

mestici. Infatti, questisono oltre
40mila in media ogni anno in
Umbriae secondoil rapporto“Os-
servasalute sarebberolecasalin-
ghe più anzianele personeparti-

colarmente esposte,con quasitre
incidenti su dieci. A forte rischio
sonogli uomini anzianiei bambi-

ni piccoli, mentre l’ambientepiù
pericolosodellacasaè la cucina,
doveavvengonoil 38%degli inci-
denti; menofrequentementeque-

sti si verificano in altrispazi della
casa:nell’11,7%deicasiinbagnoe
nel10%in cameradaletto.Infatti,
sonoi lavori domesticiarappre-

sentare il maggiorerischio per la

sicurezzadellepersone.Pocome-

no della metà degli incidenti
(45,9%)avvienedurantelo svolgi-

mento delle faccende domesti-
che, mentre è più bassoil rischio
connessoalle attività deltempoli-
bero, comeil giocoo le attività le-

gate al fai date (rispettivamente,
7,9%e5,6%). Nel 76,9% deicasile
cadutevedonocoinvoltepersone
over64(81%sedonneultrasettan-
tacinquenni).
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